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N .° 12 Stampato ¢ spedito il 10 di marzo 1848

STATUTO FONDAMENTALE
DELLA MONARCHIA DI SAVOIA.

Del 4 di maszo 1848,
pubblicato in Torino il giorno successivo.

CARLOALBERTO
PER LA GRAZIA DI DIO

RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME ,
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC.,
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC. ECC., ECC.

Con lealta di Re ¢ con affetto di padre Noi veniamo oggi
a compiere quanto avevano annunziato ai nostri amatissimi
Sudditi , col Nostro proclama dell’8 dell’ ultimo scorso feb-
braio , con cui abbiamo voluto dimostrare, in mezzo agli
eventi straordinarii che circondavano il paese , come la no-
stra confidenza in loro crescesse colla gravith delle circostanze,
e come prendendo unicamente consiglio dagli impulsi del
Nostro cuore fosse ferma Nostra intenzione di conformare le
loro sorti alla ragione dei tempi, agli interessi ed alla dignita
della Nazione ( ng. piu sopra alla pag. 97), .

Considerando Noi le larghe e forti istituzioni rappresenta-
tive contenute nel presente Statuto fondamentale come un
mezzo il pil sicuro di raddoppiare quei. vincoli d’ indissolu-
bile affetto che stringono all’ Itala Nostra Corona un popolo
che tante prove Ci ha dato difede, di obbedienza, e d’amore,
abbiamo determinato di sancirlo e promulgarlo , nella fiducia
che lddio benedirh le pure Nostre intenzioni, ¢ che la Nazione
libera, forte , e felice si mostrerh sempre pitt degna dell'ans
tica fama , e saprh meritarsi un glorioso avvenire,

1R Gt « i :
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Pereio. di Nostra certa scienza, Regia Autorita, avuto il

reré-del Nostro Consiglio ;-abbiamo ordinato_ed. ofdiniamé
i forza di Statutooe Legge fondamentale perpetua ed irre-
voeabile della Monarchia, quanto segue :

Art. 1. La: Religione . Cattolica , Apostolica ¢ Romana ¢ la
sola Religione dello Stato: 4 Y

Gli altei Culti ora esistenti sono tollerali conformemente
alle Leggi. : ;

2. Lo Stato ¢ retto da un Governo Monarchico e Rappre-
sentativo.

1L Trono & ereditario secondo la Legpe Salica.

3. .l -potere legislativo sarh collettivamente esercitato dal Re,,
¢ da due Camere ; il Senato, e quella dei Deputali.

4. La persona del Re & Sacra ed inviolabile.

5. Al ge solo appartiene ‘il potere esecutivo. Egli &l Gapor
Supremo. dello Stato ; Comanda tutte le forze di terra e di
mare : Dichiara la guerra : Fa i trattati di pace , d” alleanza ,
di commercio ed altri, dandone notizia alle Camere tosto che
I’ interesse e la sicurezza dello Stato il permettano, ed unen-
dovi le. comunicazioni opportune: I trattati che importassero
un onere alle Finanze , o variazione ~ di territorio dello Stato,
non avranno effelto se non dopo ottenwto Passenso delle

Camere.., . . LS
wBh ,-the nomina a tutte le ‘cariche dello Stato': &'fa {'de-
creti e, regolamenti necessarii per 1" esecuzione delle I‘,‘lcﬁﬁl
senza sospenderne I’ osservanza o dispensarne, TR
7. Ml Re solo sanziona le leggi; e le Pr‘omulﬂa‘. -

8. IL Re pud. far grazia; e commutare l¢ pepél™ Y o

9. 1l Re convoca m og;ni anno le die  Camere pud pr‘b:’-,";, ‘
rogarne le sessioni, ¢ disciogliere quella ‘dei” Députati 5" ma .,
i quest’mliimo caso ne convoca un’altra el "7{)épmiﬁd""di ,
quattro mesi. ‘ HE TSR 7RI, W ORTRABET
10»? rmpmia' ne delle Leggi apparterth al Re ed'a cia-

cuna, delle due Camere. Perd ogni legpe  d”ifiposizidie ¢
?&M 510 di. approvazione »deibhil'aﬁgﬁe“‘ﬂei“@ﬁﬁ" ﬂél:‘,

Stato_sarh presentata prima alla Camera dei Deputati, | |
;‘,,_ﬂ;].h,llrkg’»&, io‘;!’elgtll? eth di didlo(_ld"ﬁn'ni“?éﬁ b ik

: s 3 o S Ak sy \.p‘;-,«w" s’/
12, Durante ,q?mmomtq del Re il Principe suo pit “gl;q,"f;}, o

simo. parente nell’ ordine della successione al Trono ‘sard Reg= -
gentedel. Regnoy, se ha compiuti gli anni ventio, " "7
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. 13. Be per la.minority, del Pringipe chiamato alla Reggenza,
questa ¢ devoluta ad un._parente piy,. lontano ; il Reggente
che sari entrato in esercizio conseryer la Reggenza fing alla
magfiori!h del Re. : el o1

14, In mancanza di parenti maschii la Reggenza apparterra
alla Regina Madre. i8R0

15. Se manca anche. la Madre, le Camere; convocate fra
dieci giorni dai Ministri , nomineranno il Reggente.

16. Le disposizioni precedenti relative alla heggenza sono
applicabili al caso in cui il Re maggiore si trovi nella fisica
impossibilita di regnare.

Perd se I’ erede presuntivo del Trono ha compiuti di-
ciott’ anni , egli sard in tal caso di pien. diritto il Regﬁente.
_A7. La_Regina madre. ¢ tutrice del Re finche egli abbia
compiula I'eta di sette anni: da questo punto la tutela passa
al Regeente. :

18.°1 diritti spettanti alla podesta civile - in materia bene=
ficiaria o concernenti all’ esecuzione delle provyisioni di- ogni
natura proyenienti dall’ estero , saranno esercitati dal‘Re.

19. La dotazione della Corona ¢ conservata durante il Re-
§no attuale quale risulterh dalla media degli ultimi_dieci anni.

Il Re continuerd ad avere I’ uso dei Reali Palazzi , Ville
- € Giardini e dipendenze , non che di tutti indistintamente i’

beni_mobili spettanti alla Corona, di eui sarh fatto inventario
a diligenza di un_ ministro risponsabile. g

; ev I avvenire la  dotazione predetta verrh stabilita per

la_durata di ogni Regno dalla prima Legislatura; dopo I ay- '
o AIVIL ’ 3 P ﬁ P

venimento del Re al Trono, O g “

20. Oltr

€ i rl_)rc;n.i,ghe il Re attualmente possiede in groprim

formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli che po='
tesse in ,sgguitq;acﬂuimre,,‘ a titolo oneroso o gramito' du~'"
rante il Suo Regno. o ‘ thol D b e

. JLRe puo “disporre - del suo patrimonio privato qxaper "
atti fra yivi, Sia_per testamento , senza essere tenuto alle re- '
gole delle legpi. civili che limitano la_quantith disponibile. |

. Nel lf!mg%em]e il pa;rjmogio del ae € soggetto alle leggi
85, SbBane Jealire propriets. 1, LT AT g

. g‘-\gﬂ ’iii‘év'veéqto?péf- legge ad un assegnamento ‘annuo® '
g?l Principe Ereditario giunto'alla maggiorith od anche prima
ﬁﬁ?ﬁﬁ?‘s’"°"fea"{g"§”trim°'}{°‘ ; all"aﬁ:pann; gio Qai‘li’r(;ncipl, d:}lh

o e del Sangue Reale nelle c.‘;gmom redette ; alle
doti delle Prmclpé;ﬁ; eae:il dovario %415 e Reg":ne. iy
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99. 11 Re salendo al Trono, presta in presenza delle Ca-
mereé ‘riunite il gsummemo q; gsservare lealmente il presente
“Statatornosmis 1isigogeib &iesu()

23. 11 Regpenle, prima du entrare in/Fanzioni ypréstacil
]gmramenlo ‘di essere fedele al Re, ¢'di ‘osséivire leatmente

Statuto e le Leggi dellg Stato.

(0% i Dn diruu e dez dovcm daz (uuaduuv iz
visiiun. i of
24. Tutti i regmcoh, ualunque sia il ldro tltolo o pmdq ’
soto eguali dinanzi‘alla Legge, 3

Tulti godono egualmente i dinithi’ clvily’ Jﬂblllu:l ;% sono
ammessibili alle cariche civili e militati, salve'lé*éecezidni de-
terminate dalle leggi. ; Ofisig

25. Essi contnbuuscono mdlstmtamente nella pi‘oﬁorzlone
; del loro averi, ai carichi dello Stato, =" _
9%, La liberth individuale & guarentita,’*"""/ 0 (b

Niuno’ pud: essere, arrestato o ‘tradotto ifi* ud?mi; se non

nei casi previsti dalla legge , e nelle ﬁ)ﬁme éssal prescnve
27. 11" domicilio &, mvnnglle, Niuna' vis tﬁ domiciliare: - pud

_“aver luogo se non in forza della Leyge & ﬂ’éllef foﬂhe che
* essa"preserive. ‘

28, La btampa sarh hbera, ma’ tina’ Légﬁre he t'epruuemgh
“abusi> worsput

R Tultavna le Blbble, i Calechisfni', i TBti Titurgici'é di pre-
“!!'ghiere ‘non rantio essere. slmpati seh%é‘?f bi enﬁmf per-
S L
@ o oprieth, senza_alc mrmhlo-
lablll']" o pl‘ pl' . Dy ?‘! ‘;h % %
uktaviaﬂ wando 1 interesse, pubbii 'I{gfx 1?' almd!tato
“oh1elves esiga; si pgb essere tenuli, 2 ce Pe;;l ; ‘od fin parte
d m“;‘fd' té“‘um giusta: wdmwta“pgn ﬂ ! | é‘ﬂ |ep‘pr|
;M‘ Nessun tri |essere: i A COSS0
‘ 'éth‘tb ‘consentito m )3 Camere. ,gg?\my{ﬂq o [
31. 1l debito pubblico & guaren et 3

a1
e)m Q0 i
uqod g“ impesnn deuo SB!&.WWmun Dq?ﬂ‘ %m‘ o

aistish wITIs b & &
= 2. B riconosciuto il dmug ”ﬁih“ ’;‘) ﬁm”
‘ eéﬂr vy wniformandosi ‘alle .Lgm
Lﬂm]v»e.”rdino nqmmms%sﬂ Oﬂ!ﬂ, “’ v g dd :
T 1 m'rsm O | isivise oo uf; 01(;]0 _D"(((’);ﬁo*‘
: !"Hﬁq el Mmf{m?h
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~kd ii*l‘ 830N - : i
Sinass lt{ I’ o) o onG ll i 0b :.,.'f_»/ q a il 1‘1
Questa disp iziong’ o é appﬁéﬂmle ‘alle: adunanzein
‘lueghip uhhlm od aperti 3l pubblico, i quali nmangom |-
mmm soggeiti alle leggl dn polizm staonus A I 58

Del Senato. Sie 3l 9 0fulsie i

33. 1l Seriato" 3 composto. di, Membri  nominai a vita dal
Re, in numero non limitato, aventi I’ eta di quarant’anni com-
. phutiy, @ soglti; nelle; categorie seguenti :

) Gli Arcivescovi € Vestovi’ dello Statos; dF N

0002 2).]1;,Pp¢s|d¢n;e della, Camera dei Deputati ;115 o0

-sb 108} Deputali, dopo, e Leffrslature, L0/ seloanni;, d'

clllo

is0k »1oMinistri di_ Stato 3 K
%‘ I Ministri Segrretaru dx Stato B
6) Gli Ambascla;.qu ke

nom sz T)iGliInyiati S(raord'marn d(rpo tre anni di tali funzlom,

f 10e:8), I Primi Presidenti, ‘¢’ Presidenti- del Magnstrato di

aseeuu)ma,8 : Iiﬂe dti!la (‘(’;xmeraddielM Conti ;' A 'A ell

adn. styol RE) residentt del Ma lstran 1 0} b ,\,

1())) L Awocalo Generale' pregso il Mamflprato di Ca,ssa-
1 ziong g sed il P;-o,cglatorc Generale s dopo cmquc anni. di
funzlom ‘ :

g ib 1;1;).410 Presidenti, di chsse del Maynsuau Iy Appelln dopo
!M‘m‘amf lﬂf\m zione ;-
)ldOl'ISI?“lell del” Ma(rlstralo lh Ca.saaz:one € della

~mhmm dei, Conli lgpo cmqu(, anni_di funzioni 5./,

Gln Avvoca Generali ;” o Fiscali; Genevali presso i

*mmhwalgq dopo cinque anni di funzioni;
e@ﬁﬁ{z R ! il

.....

stg g4y ‘é‘n?‘ﬂi di’ 'g‘!rra, e\ﬁdx »mﬁ&g gt
o iggelTagtayia ), Maggiori Generali ;e tLontr Ami 0-
) natauiio, g)ﬁ "t "w ¢ anni’ quel érﬁda in a&;vﬁ,,ﬁ:ﬁu: ;

Vi Stato d te; anni, 3
‘16) %521 ns:v ”.&glvgﬁlmdﬁ%w lo::;m

-vnl &ual W o 3 Vh(.!du]q ij“d ]{' 1‘ She
9 EP lr?lfﬂl ndgn?f ’Géﬁenﬁ dopo setie ann ﬁ (esercizio;

8 amam'kﬁ .5»' embri, de lla ’Regla Accademia delle dopo

i’

: Hih g Gmuaonmn H, .8

'-4 L l}&ﬁhru ‘del Cowsiglio: fi-‘!“'"'

zione ’K dopo 'seite’ a'dh‘i* d‘immw%u givionpay 4w £
). qum che con seryizii y O meriti eminenti w‘aw

illustrata la patrla ;
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21) ‘Le ‘persone che da'tre ani pagano trémila live d'im-
posizione: diretta in ragione dei loro beni, o della loro in-

«odustiia. ' it i

84,1 Prineipi 'della Famiglia Reale fanno di 'pien diritto
parte del Senato. Essi seggono immediatamente dopo il Pre-
sidente. Bntrano in”Senato a ventun’ anno , ed hanno voto a
venlicirique, :

2185. W Presidente’ ed i Vice-Presidénti del Senato sono rio-
minati dal Re.

Il Senato’ nofmina 'nel proprio seno i suoi Segretarii.

6. 11 Senato'® eostitiito in: Alia Corte di Giustizia con de-
creto del'Re - per giudicare dei crimini di alto tradimento, e
di attentato alla sicurezza dello Stato ,.e per giudicare i Mi=
uistri: aceusati ‘dalla Camera dei Deputati.

In questi- casi il Senato non & ¢orpo politico.  Esso non
Pud occuparsi se non degli affari giudiziarii per cui fu con-
vocato , sotto pena di nullith.

37. Fuori del easo dj flagrante delitto, niun Senatore [!)ub
esserearrestato se non in forza di un ordine del Senato. §50
@ solo’ competente per giudicare 'dei reati imputati ai suoi
membri.
488.°Gli atti coi quali si acoertano legalmente le nascite ,
matrimonii, e le morti dej Membri della Famiglia Reale sono
presentati al Senato, ché ne ordina il deposito nei suoi Archivii.

HErao

Déllu Camera dei Deputati,

39. La Camera Elettiva & composta di Deputati scelti dai
“ Collegii Elettorali conformemente alla Legge, ~ ©
Nessun Deputato pud essere ammesso  alla Camera se
non' & suddito dél Re ; non' ha compiuta I eth di trent anni,
“non gode i diritti civili'e politici, e non riunisce in s¢ gl
altri requisiti voluti dalla Jegge, iy ARt et e
Deputati rappresentano la Nazione in generale; e non
“le sole Provincie! in cui furono eletti, it B U
~Nessun mandato ‘i‘uj‘)’en‘#livﬁ‘ pud loro darsi dagli Elettori.
v::mﬂ‘litﬁl'!l;)g'p\iﬁl‘i- sonio eletti per blﬁzﬁe anni: il loro mandato
“eessa 'di pien dititto alla spirazione di questo termine, |-
45. 11 Presidente , i Vice Presidenti e i Segretarii  della
“Camera dei prhtﬁﬁ'ﬁf?o* da essa’ stessa ﬁﬁinﬁh nel proprio
seno al principio d opni sessione per tutta fa ﬂ'i.ﬂl} W,

FILEe \
el b
UDLRED Bl

.




] w"," i.‘ 15 i ) . ) ; cin il : jé@
'74 St i [)eputato cessa pu'qualunque motivo d'llle sue
funzioni, il Collegio, che I’ :aveya eletto s'uh Losto'! con,vacato
8 ‘pet‘ fave una nuoya elcznone e fal) S
45, Nessun Dupumlo puQ. essere, mu,slalo fuorl dcl 16aso
di ﬂngrnnlc delitio, nel tempo della Sessione , né tradotto in
ﬂlll(ll’IlO in_maleria criminale; senza il previo; | consenso Udella
““Catiera, i
46 Non puo eseguirsi aleun mandal.o di- cattura pel‘ debiti
conti i dl iun dcpuhm durante la_sessione della Camera, come
“nepipure Helle e .Sellimane pxeculcnu, 8 sussqruentr"alla
wet esitia, i 1
77 EA' Camera  dei DL])dl'\ll ha il dmllo di accusare i Mi-
nistri del I\c +58 i ;n(]mh dmanzl all’. Alta . Cor te dl Giu-
stizia. bug

&30

. b - ST 2 Tt YA /‘
Disposizioni comuni alle due Camm.e. g Vo

/18 Le “sessioni. ‘del ‘Senato ¢ della Camera dei Deputnu eo-: ,
mmcrano e finiscono nello stesso tempo. i
eni rinnione di una_Camera fuori del tempo d,elll( ses-
’ snone Jell’ altra ¢ illegale, e gh am ne sono intieramente nulli.
79491 Senatori ed 1 Depufali prima_di_essere. ammessi,all’
Tedercizio delle lovo fonzoni prestano il giuramento di essere
fedeli al Re, di osseryare lealmente lo Statuto e le le gi dello
Stato, e di escrc!tare f loro funzioni col solo scopo el benb ‘
xps rablle del Re, £ qella Patria. t
. Le fanzioni di Senatore ¢ di Deputatg,aon da lug;go
adﬁ;lcu;ng rqtrlbuzgmenod mdenml& f] bl cﬁ
o2 BT Senatori i De utat;, non. sono, sm acabili - per.. ra-
ib‘né”aélle ‘opm: ni &a oro emgssq 3 da; Yol . ggﬁ nelle
5 I SO
at’db e' ‘,, SOV .w."wn uﬂa
ong

elle . i1
“"” "M‘é Eﬁ'ﬂo!‘diééll%ﬁ;ngn ne ccpa 0 pen, r’mo}iudﬂ-

qeq‘?f rgfq W"mmﬁ }ﬁm ) n?;‘g&lﬂg“m
ﬁ y'b né‘mi '~m ; ut ! 0!';9 emhnmn
g4 "f?b'ia. bers

@;E&} ‘)u’l i atmabizen® A
%W' pr ‘fékeémlfsbt L q%
nata dal Gmnte 'che saranno da ciascuna 'Caxh

l-
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98 %inazsy ¢ bly A : g il
per i lavori preparatorii.’ Discussd ed arpmvata da ‘unia’ Ca-
mera, la proposta sara trasmessa all*altrd per-la-discussione
ed approvazione ; e poi presentats’alla sanzione ‘del Re. "
Le discussioni si faranno ‘articolo per articolo; > ) )
56. Se un progetio di legge & stato rigettato ' da “uno dei
tre poteri legislativi , non potrh essere pmt riprodotto nella
stessa sessione.
ong 9. Ognung che sia, maggiore d’ eta ha il diritto di man-
dare peuizioni alle Camere , le quali”'débbono’ farle” ésathinare
i dauna giunta, e dopo la vélazione della niedesima, “delibe-
rave se. debbano essere prese in’ considérazione, ed ifi! caso
ialiezmalivo mandarsi. al' Ministro compelente'; ‘o' depositarsi
._,,__l‘léegji‘,pﬂizi]“pexj gli_opportuni riguard‘i. b5 '

. 98. Nissuna petizione pud essere preséntata’ personalmente
alle. Camere, ! ‘ 2 stapiyit
Hnoizaale Autoritd coslituite hanno solo il diritto di indivizzare

pelizioni in’ nome collet(ivo. ’ ‘ g nof
2166 ®9. [ Le Camere non possono ricevere alcuna deputazione ,
“1.0é sentive altri fuori dei proprii Membri, dei Ministri ;' de.
ommissarii del Governo, = - 9 BHIem e s
\;«?Ou(){m RO R e Sifa Competente pék!ipiuel
ella valdi a, dei titoli d‘l_’amvmféslsione"dei‘pt'épni“Membn.
“i10061;. Cosi il Senato conje la Camera 'dei Deputati deterpina
5 Rggr *Wﬁf;“" 4’ un ‘suo regolamento interno il modo” secondo il
i uz'e a d

una delle Camere ¢ sola competente per! piudicare
la,

bia da esercitare ‘le proprie attribuzioni, ©" oo/

2. La lingua Italiana ¢ la lingua officiale delle Camere. £
perd &coltatnyo di *‘s'ervihsi\dE"a""qut:ese ai membri che ap-
. partengono ai paesi in cui ques}ta ¢ in uso, od in risposta ai
desimi. -5i%e ulleh SIRIONST 5 fyal 1.ex

’& Votaziotii “si'fanno’ per alzatd e seduta 'pet: divisione,
\gtgzr 18quittini segretlo. auasl
s it u‘é§ “ultim mezzo sardsempre impiegato: per 14 votazione
1. del complesso di una legge, e per cid che concerne al per-
“;'j“' A OoE T e lsies o0 thuasataved iniliQ i10 a7
;. o rg;; 6 :;:];{ﬁ?ggg! %g;mga.mfﬂnnm'm}xm? ore e Deputato.
By R W, FRernorg QUoNp ai Sl 3 200 oatle o
Aid1gi8 ﬂ“-5.-,‘;,3..“.”%1” ot fﬂﬁi’ﬁﬂiﬂé&&m;m;:( :’::;;;M:.f,qulllh’ a
onasd iv ado (-10}03 & nmaim}rm ones. ktlidoll ib - ilotiz I .oy
i 365;‘,I)lr Re nomina ‘¢ vevoea ivsuoi Ministei, o/1 11 o140
- 66 1" Ministri rion ‘hanno-voto deliberativo mell’ una ;o nell’

altra Camg ,'%" M"mmwme’f,maﬂomh'iamuloq grrLy

SBIRROIUE & Oiulsie fj?wi!;eavn; le SYRIINOY anas] in::O 18 '
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 Essi, vi,hanno, sempre ! i ingresso , € debbono essere *Sentiti
. sempreche. lo richieggano. : , Q 18

67..1 Ministri, sono_ risponsa ili. ¢ K190

Le leggi, e gl atti del Governo' nidh bannb vigére ’Ee fion
280N, muniti, d’ una_ firma di un Mmlstro e

Dell’ Ordine G‘“d'Zlano by

‘ 68 oo Mstiata aupann ol Re, ed @ ammtmstratd i’t\ Suo
Nome dai Giudici ch’ Egli istituisce. q . 16k
69, I, Giudici nommau dal Re, ad’éccezioné'di qi&’el&l di
Man(lamenlo .song, inamoyibili dopo tre anui “di’ esercizio:
70. 1 Magrlstrau Trnbunall e, Giudici attualmeénte esistenti
/- 80N0. eonservati. Non st potra deroyare all’ orydniz‘iﬁtione 'p‘iu-
diziaria se non in forza di una le 3ge.
w:@ ke Niuno, pud, essere distolto dai suoi Giudici" Haturali.
Non potranno percid essere creau Trlbuhal“ o omimssxom
. o8traordinarie. S WoREHY
sh T2.kg Udienze dei Tmbunah in ‘materia’ clvﬂe e‘df‘dlbat-
ulr‘ne;m in materia criminale saranno pubblici coril’artrlelﬁejhte
a e le A it
75‘.4,5’r Mmcrprelazlonc delle_leggi'i m modo per’ tum"‘ol?bh—
gNmm spetla.esclusivamente al potere léglslatiw” i
obddasLe istituzioni. Comunali e | rovi fali , e Iy 'circoscri-

\
reyplaté aﬁﬁ”ﬁg ;
ST (1 T B -
wilstloonl Gy 94
V\( Hi)lls,(x

znoue dei Qomum‘ea‘delle Plowpcle 50

v 4
mspos¢24anz gmam}:
173 t(rw;q el 4

75. La Ieva ¢ ne;rolala dalls. le;rge 5 i
mani Eistituita’ una. Milizia Cqmunm soyra, bqsx ﬁqsaﬁg dalla

Grunsmﬁy Mlﬁ;a mﬁonmvmla gsua bﬂlm:?:m u g ‘ﬁzurra
<198 la solamazio M a9t o e hgel spailhy Q(?J‘quJ b
m 78a(i};’3rdlm Lavallereschl “ora esistenti sono
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